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PARTE PRIMA. 




Mar^ ^^^^ Urto perde chi ben ama , 

Quando perde il ben^cheam^* 
Così in me crefce la brama 
Di qu ci ben> <:he più noi| h6> 

Tutto 

Figlio > oh Dio ^ fei pur giunto 

alma à fpirar sù queir infauAo Tronco 
Trofeo d' indegna Morte ^ 
Berfaglio all' empietà d^ un mondo ingrato! 
Cieli > e ne men pofs^ io 
Stringermifil(en qucgl' innocenti avvanzi 
Delie vifcere mie ? 
5*. Gionj* Ah >che col tuo dolore 

Madre radoppij à quefto fen le pene \ * 
Cieli; à qual ^egno è giunta 

- • A4 Qp«ll' 
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QvitìV eterna pictk ) che foflfre anqox4 
_ Senza colpa morire 9 

E fi lafcia fvcnar y per non punire « 
Fanno guerra nel mio coro 
• La pietate con r amore , - 
Ma non sò 9 chi vincerà d 
Ogn' un la palma 
Vorria dell' alma, 
Mafolofeoto, 
Che il mio tormento 
Languir mi fìf . 

Fanno &c«; 

iWi^r. E non contenta ancora. 

Par j che frema baccante 

L* iniqua turba 

GÌ0. A nuòve ftragi intenta , 

Cerca infierir contro le membra cftinte • 
Long. O là ; nel freddo petto 
* Par y che palpiti ancora , 

Con indizio di vita il cor tremante : 

Quefta lancia , che ftringo 

Apra, fquarci quel fen,paffi quel corCj 

Che fcmivivo ancor machina inganni* 

Rege , che pur de Regi 

Sei Monarca sì forte , 

A quetto colpo il tuo valore opponi : 
^ Se Nume lei, fei di penare mdegno, ' ' 
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E fc tutto puoi far 5 fcendi dal legno ^ 
Gran Duce degli eferciti 
Dov' è quel tuo rigor? 
Abbattimi y 
DifFenditi , 
Falefa il tuo valor. 

Gran &Ci; 

Cieli ; che fetìto ! 
S. Gio. Ok Dio foccorfo 
Mar. Ahi Figlio 
Nicod. Si diferran gli abiffi , 
Long. Mi divora la terra 
S.Gio. Congiurati gli clementi {fentu^ 
Mar. SifcuoteilMondo^ahi Figliole tu non 
Nicod. . Lafcia mio Dio , 

Che al fen ti Aringa 
Pria di morir. 
Poi si diferrino 
L'ampie voraggini 
Permiomartir • 

Lafcia &c. 

Long. Errai ; Cieli fcoccate 

I fulmini al mio feno ; 

Più non merca pietà quefta mia delira % - 
^ Che ingrata osò d' aprire . . . • • 
Mar. O tu , che averti cuore 

D* involarmi il mi o bene ^ 

Di 
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DftraffiggermiuaFiglio^ 

Dona con cgual forte 

A una Madre infelice ancor la morte • 

Piangi nel njio dolore , 
£ impars^ dal mio core 
A.kgrimar. 

£ Ha per tuo contento 
Norma del tuo tormento 
Il mio penar* Piangi &c« 

Lo^ig* Pietà 5 pietà Maria^ 
Non merta il mìo fafUire 
Ne pietà 5 ne perdono 5 
Pur lo chiedo coi pianto ; 

E tu 5 che Madre fei^ 

Chiedi al Figlio mercè de fidli miei • 
Mar. Ah ingrato # 
Lo?jg. Mi pento 
Maté E fpcri dal Piglio 
Lofig. Perdono ^ e pietà # « 
Mar. Eilangue> - 
Lo ng. Io piango # 
Mar. Non ode chi h esangue 
Long. Il Ciel udirà . 
Ntct^d Maria , non più dimora; 

Vuòquel lanauido pf^tto 

Sveller dal duro Tionco 
S. Già. Pur vi rittring^erò Membra adorate 

Mar. 
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Ì/Iar. Pur vi ribacierò pallide labbra* (forte! 
Nicod. M 'accingo airopra^ahi troppo accerba 
S' Gio. Vivo in fen ti pofai,t' accolgo in morte. 
NÌ€odm Vo' Reggendo in te mio Dio 

Quel Motor, che il tutto regge* 
£ foftenta il braccio mio 
Quel granRè,ehe à i Rè da legge. 

Vo' reggendo 

♦ * 

Hm della Trima fartc* 
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PARTESEGONDA. 

^:iV,^5^r^Cco fveha dal Tronco (fangue 
l'^il!^^^ L*afflita falma del tuo Figlio c* 
*llr^^' ^ O infelice Maria;frà tanto ap- 
)^^Mì^ Il condegno Sepolcrò (piefto 
Alle lagrate membra • 

Mar. Pur ti rìftrìngo in grembo 

Prol c del fangue mio . 
S*G$o. Dove fei giunto 
O Pvedentor traffitto 
A fpirar del tuo feh gV ultimi fiati ! 
Quante piaghe hai tu nel ieno 
Tanti baci io ti darò é 

Stringerò quel petto efangue^ 
E ie Itiiie del tuo fangue 
Co* miei labbii fuggeiò . 

Quante &c. Le^^g* 
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X0/^^« A me fia dato almeno 

Lavar col pianto le fagrate filile ^ 
Ch' empio traili dal (eno 
D' un innocente evinto • 

Al morir dei mio Signorie 
, Voglio aneli* io cader efangue . 
Pagherà i* empio uccifore 
11 fuocrrojr col proprio fangu^* 
Al morii' &c. 
Mar. Figlio y io € offro in olocauilo eterno 

¥rà fofpiri il mio core • 
Nicod. Fra più tenaci ampleilGi 

Ticonfagrola vita. 
S^Gio. T' oflf ro me ftelfo in baci ; , . 
X(?//^. Io Palma in piamo . 

Wcod. Giace la falma efangue v 
Del Redentore eftinto 
Nel nuovo monumento; 
E fe fur contro lui barbare Tarmi ^ 
Avran del fuo morir piecate i marmi « 
Alarmi gelidi v' adorerò • 
Siete mete 3 
Che chiudete 
) 1/ alto JSume y che vi creò « 

} Marmi &c- 

^Mar. Ah nò ^ non mi celate 

11 mio tradito Figlio ingrati faflfi . 

Pian 
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Piangete voi per me 3 
Che pianger quefto cor 
A mio voler nonsà • 
OpprefTa dal martire 
Queft' alma per foifrirc 
AiTai vigor non hà • 

Piangete &c« 
Son Madre fensa Figlio • 
5", Gio . Ti fon Figlio novello 
Hieod. Vivo y ma fenza vita 
Long. Piango , e la vita io vuò dal pianto mio • 
Mar. Languc il Fig' io innocente • 
LQHg% ì\ Ktto fon" io • 

O vo^io al fin fpirar y 
O col mìo lagrimar 
Voglio pietà # 

Par che rifponda il cor ^ 
Placato il ilio rigor 
Per te farà • ' 

O voglio &c« 
5*. Giù. E avrà comun la force 
De' mortali an che un Dio ? 
Dunque frà quefti faifi 
Ha da giacer del Redentor la falma ? 
Mar^ Sani 3 che in fen chiudete il mio tefor# 
Trarò con voi i miei funefti giorni^ 
Finche q ueiio mio ciglio 

Ve. 

Digitized by Goo^l». 



Vedrà riforto \ nuova vita il Figlio • 
S»Cfo» Mortale ingrato core 

V efangue tuo Signore 
Chiede un fofpi r da te • 
Se vuoi di fido il vanto y 
Di&v\ì$g} in niar di pianto 
h* alma^ che in fen ti diè . 
Mortale && 
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